
Rilevamento dei dati di comunicazione in rete per
le grandi imprese
– problematica e soluzioni di MSI TeleSolutions AG

Le grandi imprese come clienti nel 
mercato dei carrier

Data la struttura complicata del mercato 
dei carrier liberalizzato con i numerosi 
offerenti e le svariate offerte, non basta 
più andare a caccia dell’offerente più 
conveniente. L’organizzazione ramifi cata 
delle grandi imprese moderne da un lato 
costringe la direzione aziendale a fare chi-
arezza sia nella propria pianifi cazione stra-
tegica dell’attività che in termini di strut-
tura, mezzi e spese d’esercizio della tecno-
logia di comunicazione nel senso stretto 
della parola. Dall’altro, risultano già deci-
sive anche quelle spese che vengono gene-
rate dalla semplice azione come richie-
dente di questi servizi nel mercato dere-
golamentato degli offerenti. In teoria 
dovrebbe essere indiscutibile che un pre-
ventivo complessivo per la pianifi cazione 
della comunicazione aziendale deve pren-
dere in considerazione entrambi i blocchi 
di costo.

Per le grandi imprese che vengono corteg-
giate come clienti commerciali particolar-
mente lucrativi da carrier alternativi con 
offerte allettanti o che presentano carrier 
stessi nel loro portafoglio aziendale attra-
verso partecipazioni di capitale, sussiste 
la possibilità di scegliere l’offerente di ser-
vizi generalmente in modo rapido e senza 
grossi dispendi in termini di transazione. 
Per la nostra problematica odierna pos-
siamo quindi tralasciare la questione del 
metodo corretto per una scelta del carrier 
ottimale.

In questo caso, ha un peso nettamente 
più preponderante la questione della tras-
parenza dei costi. L’ampiezza e la ramifi ca-
zione dell’organizzazione di una grande 
impresa come pure le somme esorbitanti 
che una simile impresa investe nelle 
comunicazioni rendono indispensabile 
compiere un passo in avanti verso una 
gestione dei costi professionale suppor-
tata da un software.

Necessità di costi di comunicazione 
trasparenti

Non appena si stipula un contratto con 
un carrier, il controlling viene immediata-
mente sommerso da diffi coltà inaspettate. 
Rientra nella natura delle cose il fatto che 
le spese possano essere registrate cor-
rettamente solo se corrispondono ad una 
prestazione defi nita chiaramente e se pos-
sono essere assegnate contemporanea-
mente alla causa effettiva. Il successo 
degli attuali investimenti aziendali − prati-
camente i recenti modelli di profi t center 
− risiede e rientra da un lato nella qualità 
e nella quantità della base di dati presente 
e dall‘altro nella possibilità di accesso cen-
tralizzato a questi dati.

Ciò comprende anche un terzo fattore: 
la distribuzione geografi ca delle grandi 
imprese e la loro struttura in rete con il 
passare del tempo insieme all’uso di soft-
ware ERP complessi pongono requisiti ele-
vati in termini di elaborabilità di questi 
dati.
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Attraverso interfacce fl essibili, MSI è in 
grado di leggere e rielaborare i formati di 
dati di tutti i tipi di PBX disponibili sul 
mercato. Una tecnologia impiantistica ete-
rogenea non rappresenta alcun ostacolo 
per il rilevamento dei dati. Si tratta di 
un presupposto di base indispensabile 
per una gestione dei costi centralizzata, 
in quanto un’infrastruttura assolutamente 
omogenea dal punto di vista degli impianti 
potrebbe essere ottenuta in un secondo 
tempo solo attraverso un dispendio in 
termini di investimenti totalmente irreali-
stico.

Raccolta centralizzata e valutazione dei 
dati di collegamento di un’infrastruttura di 
telecomunicazioni suddivisa 
geografi camente

La raccolta centralizzata e la valutazione 
dei dati di comunicazione di numerose 
fi liali di un’impresa non è soltanto un pro-
blema tecnico. Una gestione sensata dei 
dati di comunicazione aziendale, soprat-
tutto dal punto di vista della registrazione 
interna nelle varie voci di costo, è sempre 
più anche una questione di fi ducia. Se 
l’accettazione di una valutazione dei dati 
di comunicazione a livello di gruppo in 
un’impresa non deve arrecare danni, una 
cosa è certa: occorre trovare un modo 
semplice di unifi care i dati a livello cen-
trale e occorre essere contemporanea-
mente sicuri del fatto che questo fl usso 
di dati scorra senza perdite. Già la 
perdita temporanea di singoli blocchi di 
dati o addirittura dei dati di intere fi liali 
compromette la precisione e l’affi dabilità 
dell’addebito interno e così, in ultima ana-
lisi, mette in pericolo la fi ducia dei dipen-
denti nell’intera procedura.

Con PhoneStat Z, la società MSI TeleSolu-
tions AG ha messo a punto una soluzione 
in rete comprovata nella pratica che assi-
cura che i dati possano essere richiamati 

In questo contesto è possibile isolare 
inoltre tre problemi chiave che una solu-
zione a livello di gruppo per la gestione dei 
costi di comunicazione deve affrontare:

• rilevamento locale dei dati di collega-
mento di un‘infrastruttura di teleco-
municazioni eterogenea;

• raccolta centralizzata e valutazione 
dei dati di collegamento di 
un‘infrastruttura di telecomunicazioni 
suddivisa geografi camente;

• trasferimento dei dati nel software 
ERP del controlling.

Rilevamento locale dei dati di 
collegamento di un’infrastruttura di 
telecomunicazioni eterogenea

Nella loro infrastruttura di telecomunica-
zioni, le grandi imprese dispongono di 
una tecnologia impiantistica omogenea 
solo nei casi più rari. Un’azienda che si 
evolve nel tempo possiede nel proprio 
parco impianti una variegata gamma 
di tutti i sistemi di commutazione telefo-
nica comuni. A prescindere dai problemi 
connessi ad assistenza e manutenzione, 
questa realtà generalmente non comporta 
svantaggi in termini di sicurezza e qualità 
della comunicazione, in quanto i servizi 
di rete fi ssa assicurano l’interoperabilità di 
diversi impianti.

Più pesanti sono invece le conseguenze 
per un rilevamento decentralizzato dei dati 
di collegamento. Per essere utilizzabili da 
un punto di vista contabile, i dati di colle-
gamento devono essere raccolti insieme 
a tutti i parametri essenziali. Questi 
dati vengono emessi automaticamente 
dall’impianto di commutazione durante 
l’instaurazione e al termine di ogni colle-
gamento, ma solo – e questo è il punto 
cruciale del rilevamento – nei formati pro-
prietari dei blocchi di dati del produttore 
dell’impianto rispettivo.

Rilevamento dei dati di comunicazione in rete



dalle fi liali senza problemi e che durante 
la trasmissione non si verifi chi alcuna per-
dita di dati.

Ecco una breve descrizione della confi gu-
razione del sistema: dalla fonte di dati, il 
PBX, mediante un’interfaccia V24 vengono 
emessi continuamente tutti i dati di colle-
gamento che vengono salvati temporanea-
mente in un modulo di memorizzazione, 
il controller MSI UTC. I record di dati 
rilevati dalla memoria temporanea ven-
gono poi inoltrati via modem o attraverso 
l’adattatore S0 al destinatario centrale. 
Poiché ciò ha luogo automaticamente a 
intervalli di tempo fi ssi, la capacità di 
memorizzazione del controller UTC non 
può essere sovraccaricata. La combina-
zione di memoria temporanea e modem 
o adattatore S0 garantisce una comunica-
zione tra gli impianti affi dabile, oltre che 
una gestione semplice. Il Single-Point-of-
Failure per una raccolta dei dati centraliz-
zata non risiede quindi nel collegamento 
in rete, ma nel peggiore dei casi nel PBX, 
quindi la fonte di dati stessa. Per una sicu-
rezza supplementare è possibile utilizzare 
un logbook che registri tutti i processi ese-
guiti dal sistema. Un ulteriore vantaggio 
della combinazione di controller e modem 
è rappresentato dai costi d’esercizio note-
volmente inferiori di una soluzione offl ine. 
I sistemi che non dispongono di una 
memoria temporanea di questo tipo 
devono essere continuamente collegati 
alla valutazione centrale.

Una volta rilevati, inoltrati e raccolti i 
dati senza errori, si passa al calcolo dei 
costi effettivo. Il metodo classico dei primi 
monopolisti dei servizi vocali – le informa-
zioni tariffarie inviate mediante ISDN 
in modo digitale – non si applica 
più per una motivazione relativamente 
banale, ma dalle pesanti conseguenze:
l’utilizzo di uno scatto tariffario per il cal-
colo di una tariffa secondo lo schema 

“prezzo conversazione = numero degli 
scatti × prezzo a scatto” presuppone che il 
modello tariffario rispettivo segua una pro-
gressione lineare. Manca proprio questo 
presupposto di base nelle tariffe business 
di Deutsche Telekom, in quanto i nuovi 
concetti di marketing presentano una forte 
riduzione degli sconti.

Per gli offerenti di servizi vocali questa 
problematica si fa più aspra nella misura 
in cui ad essi gli standard odierni dei pro-
tocolli di trasporto non mettono ancora a 
disposizione le basi tecniche per offrire un 
servizi di valore aggiunto similare. Se si 
desidera inoltre pianifi care anche un colle-
gamento in rete senza limitazioni, la que-
stione dell’impulso tariffario diventa del 
tutto ingestibile, in quanto nei paesi con-
fi nanti le frequenze di trasmissione e i 
contenuti informativi sono notevolmente 
diversi.

Per il cliente fi nale viene comunque a man-
care uno dei pilastri portanti del proprio 
bilancio interno. Attraverso il rilevamento 
dei dati di comunicazione continuo in pra-
tica egli conosce l’esatta estensione di 
tutti i circuiti commutati, ma allo stesso 
tempo, senza il “listino prezzi” rispettivo 
non è in grado di calcolare le spese auto-
nomamente al proprio interno. Pertanto, 
all’utente non rimane altro che fi darsi della 
correttezza del calcolo fornito dal carrier 
o trovare un modo per utilizzare le ritarif-
fazioni.

Dall’abilitazione delle classi di licenza 3 e 
4 per l’azienda di servizi vocali, MSI dis-
pone di una banca dati completa di tutte 
le tariffe dei carrier aggiornate. Il software 
PhoneStat contiene una funzione stan dard 
che si basa su questa banca dati. Via Inter-
net, il cliente scarica nel software le tariffe 
dei carrier dalla banca dati e seleziona poi 
le tabelle dei propri partner. Nel caso in 
cui un grande cliente abbia un contratto a 
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condizioni speciali, le tabelle delle tariffe 
possono essere modifi cate manualmente. 
In combinazione con i dati di collega-
mento vengono così calcolate le spese di 
comunicazione esatte, a prescindere dal 
carrier e dall’operatore di rete.

Trasferimento dei dati nel software ERP del 
controlling

Attraverso il rilevamento completo dei dati 
di comunicazione di tutte le fi liali ed il cal-
colo successo centralizzato, viene a crearsi 
una banca dati completa per la gestione 
dei costi.

Ciò nonostante questo valore non 
verrebbe sfruttato se la gestione dei 
costi di comunicazione formasse un 
sistema chiuso da un punto di vista 
dell’elaborazione dati. Pertanto, nello svi-
luppo dei software MSI segue una politica 
di interfacce aperte. Per garantire una tras-
missione dei dati continua, sono a dispo-
sizione tutti i formati di esportazione di 
dati comuni per attuare il collegamento in 
architetture ERP in modo rapido e senza 
adeguamenti complicati. Il controlling ha 
quindi accesso a tutti gli strumenti neces-
sari per la registrazione ed il controllo dei 
calcoli delle spese di comunicazione in 
tutta l’impresa.
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